Azienda agricOla. leri a Pozzo Baronzia Pincontro di primav.em
Fortuna & Raspelh
accoppiata vincente

Un’azienda che non conosce
crisi, la Fortuna di Pozzo Ba-
ronzio, frazione di Torre de’
Picenardi, gestita dai titolari
Milly ed Enrico Fortuna, chia-
ma un’autorita della cultura
gastronomica nazionale come
Edoardo Raspelli a valorizza-
reisalumiche produce. Il sug-
gello di unrapporto di collabo-
razione avviato lo scorso no-
vembre al Salone Il BonTa di
Cremona & avvenuto ieri nel
corso della festa di primavera
organizzata sull’aia dell’azien-
da agricola che.controlla I’in-
tera filiera suinicola, dato che
produce i suini che poi trasfor-
ma in apprezzatissimi pro-
sciutti crudi, cotti, culatte e
salami. Alla Festa, promossa
dai titolari del salumificio, so-
no intervenuti, tra gli altri, il
prefetto di Cremona Tancre-
di Bruno di Clarafond e quel-
lo di Verona Perla Stancari, il
presidente della Libera asso-
ciazione agricoltori cremone-
si Antonio Piva, il sindaco di
Cremona Oreste Perri, il presi-
dente della Camera di com-
mercio di Cremona Giando-
menico Auriccho, il direttore
generale della Banca Popola-
re di Sondrio Mario Alberto
Pedranzini e quello cremone-

se Michele Volgarino, oltre ai
massimi rappresentanti delle

forze dell’ordine provinciali.

In un momento di grave diffi-

colta perlazootecnianaziona-
le, la famiglia Fortunaha deci-
so di investire nella trasforma-
zione dei suini per arrivare al-
la commercializzazione dei
prodotti finiti, destinati ai
- consumatori privati e a quelli
professionali. I lusinghieri ri-
sultati commerciali premiano
lo sforzo di un’azienda che ha
puntato tutto sulla qualita.
Prodotto leader dell’azienda
agricola Fortuna e il prosciut-
to cotto che viene venduto in
pezzature di 6.5 chilogrammi
E’ un salume senza aggiunta

EATORREE

Dentro la vi
 Tour nella splendida dimora, ospiti della famiglia

di Davide Bazzani

Ospiti-d’eccezione alla scoperta
- dei tesori di Villa Sommi Pice-
nardi, nel pomeriggio di ieri.

miglia Cassani, proprietaria del-
la splendida dimora dei marche-
si lombardi dal 1962, il sindaco
diTorre de’ Picenardi Mario Baz-
zani ha accompagnato per una
interessante visita guidata, a cu-
ra di Fabio Maruti (come sempre
brillante e competente nelle va-
rie illustrazioni storiche), un
gruppo di personalita composto
dal prefetto Tancredi Bruno di
Clarafond con la moglie Ignazia,
dal questore Antonio Bufano,
dal sindaco Oreste Perri, dal pre-

ne Agricoltori Antonio Piva con

Grazie alla disponibilita della fa- .

sidente della Libera Associazio- .

Il tavolo con il prefetto Tancredi Bruno d| Clarafond

- Lavisita alla villa

lamoglie Paola Quagliotti, dal di-
rettore de La Provincia Vittoria-
no Zanolli, dal primario ospeda-
liero Roberto Moia, responsabile
delreparto di Chirurgia Vascola-

re dell’Istituto di Cura ‘Citta di-

Pavia’.

Anche

il sindaco

Oreste Perri

alla conviviale

A destra

Luciano

- Pizzetti

_ con Edoardo
Raspelli

dipolifosfati, amidi, caseinati
e derivati del latte. Non con-
tiene fondi di glutine. E’ un
Erqsciutto di alta qualita che
ha incontrato il pieno apprez-
zamento di un gourmand co-
me Edoardo Raspelli. '
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I partecibanti alla visitaa Torre de’ Picenardi

E ancora: dall’imprenditore
Giacomo Bertocchi con la mo-
glie Maurizia, dal direttore gene-
rale della Banca Popolare di Son-
drio Mario Alberto Pedranzini e
dal direttore della filiale di Cre-
mona del medesimo istituto di

credito Michele Volgarino. Pre-
sentianche alcuni congiunti.

11 ‘mini-tour’ ¢ iniziato dal nu-
cleo piu antico, e in particolare
dal cosiddetto ‘Castellotto’ con
I’antica torre alla ghibellina, per
poi continuare nel parco, consi-

la dei marchesi Sommi Picenardi

Cassani, proprietaria dal 1962

derato nel diciannovesimo seco-
lo come uno dei piu famosi'e co-
nosciuti di tutta Italia. Una me-
raviglia voluta dai marchesi Ot-
tavio Luigi e Giuseppe Picenar-
di, che dal 1772 realizzarono un
magnifico giardino all’inglese
con tanto di colline, laghetti, sen-
tieri, viali, rovine romane rico-
struite. E, ha sottolineato Maru-
ti, con alcune particolarita ‘avve-
niristiche’ per Pepoca, come
Pedificio dell*Eremitaggio di
Young’: una ricostruzione di una
scena di vita, fatta in modo tale
che premendo una mattonellala
figura dell’eremita si ‘animava’,
cosl come il suo cane, tramite un
altro meccanismo. La visita e
continuata poi all’interno nella
‘Sala degli gpecchi’, nella ‘Sala
delle colonne’ e, dulcis in fundo,
nella grande Bibliopinacoteca.



